SEZIONE DI VERONA

QUAERE DI LEVICO TERME (TN), 25 LUGLIO

La locale Sezione dell’ Associazione Nazionale Marinai d’Italia, come tutti gli anni, ha voluto
ricordare il sacrificio di cinque Marinai del Btg. San Marco, vittime dello scoppio accidentale di
un mortaio, avvenuto il 24 luglio 1954, durante un’esercitazione di tiro. Intorno al Monumento dei
Caduti si sono riunite le Ass. d’Arma della Valsugana e di Trento, con la presenza, immancabile,
di una rappresentanza Lagunare, il Cap. di Fregata Giorgio Martini, con un passato lagunare come
farmacista del Reggimento e con brevetto di Qualificazione Anfibia, ed il Lag. 1° Cap. Luciano
Lunelli. Ricordiamo che nel 1951 i Lagunari erano presenti, insieme ai Marinai, nel Settore Forze
Lagunari. Praticamente a quel Corpo risali ’attuale Reparto anfibio dell’Esercito, anche se la
Legge che istituisce ufficialmente la specialita Lagunari ¢ del 1984. Alla cerimonia era presente il g ek
vice Sindaco di Levico, Patrick Arcais, il Presidente del Consiglio Regionale e un rappresentante del Pa11ament0 [taliano.




